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LI di Lire 860,000; le spese ammon- | molto più di quello che faceva cre- | tezza, si limitava ad una mite prov: ‘ 

Dazio consumo tano a Lire 74,480 : in tutto Lire | dere, il Municipio ne computi il com- | vigione, o per esprimerci anche più 
ne | 934,480. Rimane un utile di Lire | 


Hl nuovo Consiglio comunale, nella 
sua tornata di Martedì, ha deliberato 
la riscossione diretta dei Dazi di con- 
sumo governativo e comunale. Così 
ha raggiunto il suo intento la du- 
plice agitazione , giornalistica e po- 
polare, della città nostra. È un bene 
od è un male per la civica ammi- 
nistrazione ? Incominceremo dal ri- 
spondere con un apprezzamento per- 
sonale : se per ipotesi, noi avessimo 
avuto l’onore di sedere mel patrio 
Consiglio, ci saremmo inevitabilmente 
determinati ad optare per il contratto 
d’ appalto, riconoscendo nel mede- 


simo, quale era stato deliberato al | 


cav. Lolli, più solide e reali garan- 
zie degli interessi municipali, di quello 
che nell’ esercizio in economia per 
quanto magnificato in buona fede 
da persone intelligenti. Per noi, un 
tal voto sarebbe stato, prima di tutto, 
uno sgravio solenne di coscienza. 
Ecco eziandio perchè abbiamo pro- 
vato una ineffabile delusione ed un 
amaro dolore del tutto inaspettato , 
vedendo il Consiglio prendere la detta 
risoluzione senza che il partito del- 
l’appalto fosse stato sostenuto da 
veruna voce coraggiosa , senza che 
la discussione avesse avuto il suo 
liberale compimentò in una matura 
e franca opposizione. Si dichiararono 
în favore dell’ economia i signori 
prof. Scarabelli ed avv. Galavotti, 
con due discorsi lungamente elabo- 


| rati; il sig. avv. Mayr appoggiò le 
+ loro parole; si chiuse la discussione, 


i consiglieri si scambiarono occhiate 


: di perplessità, di sospetto, di dubbio, 


d° irresolutezza, quasi di malessere ; 
finalmente si fece la votazione, ed il 
Rubicone fu valicato. Non vogliamo 
predire con questo una guerra ci- 
vile : intendiamoci bene ! — 

Facciamo ora un rapido parallelo 
fra l'appalto e l'economia dipen- 
dentemente dalle nostre impressioni 
e dalla poche nozioni scientifiche e 
pratiche di cui siamo forniti. 

L’ entrata media del Dazio, nel 
cadente quinquennio , fu di Lire 
987,589. 15 - cifra, indiscutibile : il 
canone annuo che 1° appaltatore as- 
sumeva di pagare al Comune , era 


53,109. 15, da assegnarsi così in 
ragione del 70. 10 per 100 pattui- 
to : 37,029. 51 alComune, 15,979. 64 
all’ appaltatore. A questo sì riduceva 
il tenue guadagno dell’ appaltatore, 
calcolato sulle basi dell’ ultimo quin- 
quennio. Ma, si è detto dagli oppo- 
sitori dell’ appalto , ci può essere, 
ci dev” essere un aumento d’introito 
nel futuro esercizio ; negli scorsi cin- 
que anni accaddero disgrazie, ci piom- 
barono addosso le rotte del Po, co- 


me se in conseguenza di queste la | 


popolazione nella nostra cinta mu- 
rata non sia stata accresciuta invece 
notevolmente dai fuggiaschi, e come 
se i luoghi veramente danneggiati 


non sieno stati i comuni del basso 
ferrarese e di Bondeno. I signori 
Scarabelli e Galavotti hanno data 


parimenti una seria importanza agli 
scarsi raccolti del quinquennio pas- 
sato, e non a torto; ma perchè nei 
loro calcoli e nelle loro brillanti pre- 
visioni, non hanno tenuto un suffi- 
ciente conto di questo pericolo per 
gli anni avvenire ? Un anno solo di 
angustie è per un comune, come il 
nostro, obbligato a fruire di tutte le 
sue risorse, tale elemento da far pen- 
sare con trepidazione agli effetti di- 
sastrosi di una fiducia troppo rosea 
nei proventi del Dazio. Più che de- 
siderare e pretendere tutto il bene 
possibile, è logica prudente, a nostro 
modesto avviso, appagarsi di ciò che 
basta ai bisogni dell’ amministrazio- 
ne, di quanto si ha di certo nelle 
mani, e di vantaggiosamente stabilito 
nel bilancio. Senza dubbio un ap- 
paltatore non vorrà rimetterci del 
suo ; ma un corpo morale non deve, 
per così dire, mettersi al puntiglio con 
un appaltatore, unicamente nella sup- 
posizione, che se fa una larga pro- 
posta, questo significa che farà lauti 
guadagni. Se l’interesse del Muni- 
cipio è guarentito, se non si può e- 
sigere di più di quello che offre un 
impresario, senza entrare nel campo 
delle ipotesi, delle speranze, dei giu- 
dizi vaghi, delle idee indeterminate, 
è meglio accettare l’ appalto , e la- 
sciar la responsabilità ed il rischio 
sulle spalle di un estraneo; chè se 
poi al contrario guadagnerà non 


penso in tanti pericoli di meno. Un 
servizio reso bisogna pagarlo ; e que- 
sto è il caso di un appaltatore, che 
presumibilmente lucra sull’ erario co- 
munale parecchie migliaia di Lire , 
ma che libera la pubblica ammini- 
strazione da molte noie e da non 
lievi imbarazzi. 

Il consigliere Galavotti preferisce 
l economia anche per I° opportunità 
di modificare alcune delle tariffe, e 
di occupare impiegati superflui negli 
uffici comunali: la prima questione 
era già virtualmente risolta da una 
clausola inserita nel capitolato d’ap- 


Ì 


palto ; quanto all’utilità di spostare | 


parecchi impiegati, ci pare per lo 
meno un provvedimento discutibile 
inquantochè per un ufficio finanzia- 
rio occorre un'attitudine speciale , 
ed in secondo luogo perchè, novan- 
tanove volte su cento, impiegato su- 
perfluo è sinonimo d’impiegato cattivo. 

Il signor consigliere Galavotti ha 
fatto viva impressione nel Consiglio, 
leggendo le risposte a lui pervenute 
da importanti comuni, nelle quali si 
esaltava IP esercizio in economia. Se 
qualche altro consigliere partigiano 
dell’ appalto avesse avato lo zelo 
commendevole dell’ avv. Galavolti , 
sarebbe stato facilissimo contrapporre 
l'autorità di molti Municipj, pari o 
superiori per gravità d’ interessi a 
quelli da lui citati. Noi ci restrin- 
giamo a menzionare i seguenti: Lugo, 
Imola, Modena , Reggio, Mantova, 
Venezia, Verona, Vicenza , Udine , 
Treviso, Rovigo , Pordenone , Cone- 
gliano — Padova fa 1° esperimento 
d’ economia solo per un’ anno dopo 
reiterate ed infruttuose trattative pri- 
vate — Napoli dall’ economia non 
può ricavare tanto da pagare il Ca- 
none al Governo. 

Inoltre tutti i Municipf, che si di- 
cono contenti della riscossione di- 
retta, hanno mai sperimentato l’ap- 
palto ? o hanno provato quel siste- 
ma misto da noi profittevolmente a- 
dottato, che rasentava 1’ economia , 
e che addossando all’ appaltatore o- 
gni briga , all'infuori del controllo, 
gli lasciava il 29. 90 per 100 sugli 
utili oltre il canone di L. 860,000, 
quota che presa sulla somma totale, 
ed accertata con la dovuta ocula- 


Î 
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praticamente, ad un premio di assi- 
curazione contro le incertezze , le 
minaccie, i pericoli, inerenti all’am- 
ministrazione ? come press’ a poco 
il provvido possidente assicura le 
derrate dalla grandine, il fienile dal 
fuoco, il bestiame dalla mortalità. 
Ripetendo 1° obiezione da noi fatta 
nel numero di ieri al consigliere 
Scarabelli, crediamo infondata la 
paura che l’appaltatore possa farsi 
contrabbandiere, e frodare così la 
quota degli utili spettante al Muni- 
cipio, per poco che gli ispettori co- 
munali adempiano diligentemente al 
loro dovere: è un problema non 
difficile di onesta amministrazione, 
e di guardinga sorveglianza. Nè più 
valido è l’altro ragionamento. del 
consigliere Scarabelli che il danno 
della diminuita guarnigione sia com- 
pensato dall’aumento della popola- 
zione e dei bisogni. Di fronte al 
lentissimo e graduale accrescimento 
della popolazione e dei bisogni so- 
ciali, noi troviamo la istantanea man- 
canza di cinque squadroni di caval- 
leria (dei due nuovi venuti uno è 
partito per Ravenna), cioè al miri 
mum di 350 robusti giovanotti dallo 
stomaco infallibile, e di 400 cavalli 
che consumano fieno, paglia ed avena 
in abbondanza, oltre alla sede del 
reggimento stesso che richiedeva la 
introduzione di altri generi ugual- 
mente tassati: e questa repentina e 
considerevole deficienza si compari 
all accrescimento effettivo della po- 
polazione che nel circondario di Fer- 


: rara, in tutto |” ultimo decennio, fu 


| 


del 7. 45 per 100! — Si è poi detto 
che a Ferrara potrebbe e dovrebbe 
anzi ritornare un altro reggimento : 
giusto e patriottico voto, ma che 


{ non porta un solo quattrino nei pre- 
Di‘ 


ventivi del Comune; nè d’ altronde 


| è ragionevole far molto assegnamento 


sulla bontà della causa, quando pur- 


| troppo i Ferraresi non sono neppure 


sicuri della esecuzione di una legge 
sancita a loro favore: informi la 
Scuola Idraulica. 

Il consigliere Mayr ha sostenuto, 
contro la scienza, che un corpo mo- 
rale può essere buon amministratore. 
Ha prodotto l° esempio del Governo 
che amministra le Poste ed i Tele- 


grafi, e che sta per-riseattarete-fer- 
rovie; È. strano che al segno Hel 
consigliere May? sia. sfuggito com- 
pletamente il carattere diverso della 
questione. Nell’ amministrazione delle 
Poste e dei Telegrafi, e nel riscatto 
delle ferrovie, piuttosto che un que- 
sito di tasse, anzi di contribuzioni 
indirette, bisogna considerare tanti 
servizi sociali, tante istituzioni create 
per il movimento ed il commercio 
dei popoli — istituzioni a cui si an- 
nettono essenzialmente interessi po- 
litici, militari, amministrativi, ed in- 
ternazionali. È evidente che il Go- 
verno non appalta i Telegrafi (citia- 
mo un esempio solo), perchè gl’ in- 
teressi dello stato sarebbero in balla 
dell’ appaltatore. Il cav. Mayr ha 
fatto pur riflettere che si tratta esclu- 
sivamente di amministrare una tassa, 
come il Municipio amministra le al- 
tre; ma noi rispondiamo che il Da- 
zio consumo è una imposizione in- 
diretta , soggetta a fluttuazioni , 
irta d’ incertezze e di pericoli, men- 
tre i terreni ed i fabbricati non pos- 
sono sottrarsi ad un’ imposta deter- 
minata fino all’ ultimo centesimo. 
— Non abbiamo esposte tutte le 
nostre idee, riserbandoci di farlo op- 
portunamente in ulteriori discussioni 
Era necessario però che le ragioni 
da noi qui addotte alla meglio, fos- 
sero siate sostenute in Consiglio da 
chi caldeggiava il partito dell’ ap- 
palto. Ci avrebbe guadagnato la verità. 
Rapporto alla condotta della Gaz- 
zetta nella questione del Dazio con- 
sumo, non ometteremo di far rile- 
vare che nell’ interesse del paese ab- 
biamo accolto nelle nostre colonne 
scritti dei fautori dell’ economia ; © 
che sino da quando il contratto d’ap- 
palto si presentò sotto condizioni ol- 
tremodo favorevoli al Municipio, non 
abbiamo esitato di star soli contro 
la corrente dell’ opinione pubblica 
più o meno artificiale. Il tempo giu- 
dicherà: noi frattanto, per il bene 
pubblico, speriamo di aver torto, E 
prima di deporre la penna, ci asso- 
ciamo al consigliere Mayr, il quale 
vuole energicamente che, ad evitare 
i guai di una nuova amministrazione, 
si mantenga la pianta attuale degli 
impiegati nella riscossione del Dazio. 
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È stata distribuita la Relazione del- 
1° Ufficio centrale del Senato ( com- 
posto dei senatori Monabrea, Mauri, 
Cosenz, Tabarrini e Casati relatore) 
sul progetto di legge, già approvato 
dalla Camera dei deputati nella tor- 
nata del 21 maggio, per le basi or- 
ganiche della milizia territoriale e 
della milizia comunale. 

L° Ufficio centrale accoglie in mas- 
sima il progetto ministeriale, ma in- 
troduce in parecchi articoli alcune 
modificazioni che brevemente riassu- 
miamo. 

A definire in modo più esatto la 
destinazione della milizia territoriale, 
si credette opportuno di modificare 
1° ultima frase dell’ articolo primo, 


ez Phra se 


farola: difesa ; con essa si osigtica. nda 
glio il doheetto che pur sfra CUI 
tenuto nelle parole ultima:riserca; e 
si stabilisce in pari tempo ‘una dif- 
ferenza netta tra il compito cui è 
chiamata la milizia territoriale e 
quello che può spettare alla milizia 
mobile. 

Nel secondo articolo, che stabili- 
sce in qual modo la chiamata della 
milizia territoriale possa farsi 1° uf- 
ficio centrale, introdusse la facoltà al 
Governo di poter chiamare per de- 
creto reale la milizia territoriale tutta, 
od in parte anche per semplici eser- 
citazioni. 

Un? altra modificazione allo stesso 
articolo è introdotta, cioè si concede 
la facoltà al Governo di far la chia- 
mata, oltre che per comune, anche 
per circondario o per provincia ; es- 
sendo di gran vantaggio il poter mo- 
bilizzare la milizia territoriale anche 
solo localmente, giacchè se ne potrà 
| talvolta limitare la chiamata od a 
quelle parti del regno che venissero 
a rimanere affatto sprovviste di trup- 
pe, od a quelle che fossero più di- 
rettamente minacciate dal nemico. 

Quanto all’ ordinamento tattico cui 
si riferisce 1° art. 3°, 1° Ufficio cen- 
trale vi aggiunse le parole delle di- 
verse armi, indotto dalla seguente 
considerazione : poter riuscire utilis- 
simo , che, se non in tutti i punti 
del regno almeno in alcuni, sieno 


| ordinati anche dei corpi speciali o a 


seconda delle speciali attitudini della 
popolazione, o in contemplazione 
della specialità dei servizi che si po- 
trebbero richiedere come sarebbe 
quello della difesa delle piazze forti, 
alla quale necessariamente devono 


Milizia Territoriale e Comunale | 


concorrere le armi dell’ artiglieria e 
del genio. 

All articolo 6°, 1° Ufficio centrale 
nel concetto che qualunque truppa 
debba perchè vi si formi un vero spi- 
rito di corpo andar distinta con u- 
niforme, credette di dover allargare 
la facoltà al Governo di concedere 
| anche la divisa alla milizia, nel caso 
che credesse conveniente di deter- 
minarla per decreto reale. 

AI’ art. 10, la relazione discorre 
diffusamente sulla destinazione della 
milizia comunale, considerando la 
quale l° Ufficio centrale è tratto ad 
introdurre una modificazione impor- 
| tante. Secondo il progetto ministe- 
riale per far parte di quella milizia 
era condizione di essere elettori co- 
| munali. L’ ufficio del Senato osserva : 
che affinchè il servizio prestato da 
questa milizia (servizio che talvolta 
può essere faticoso) sia utile, con- 
| venga non solo che essa sia reclu- 
tata fra individui pratici delle armi, 
| ma che essa sia in massima parte 
costituita di giovani validi e robusti. 
Ora, specialmente nelle campagne 
ove la sua azione sarà a preferenza 
richiesta , difficilmente i giovani si 
| troveranno compresi nelle liste elet- 
torali : perchè nelle campagne sono 
pochissimi gli elettori per capacità, 
| e quasi tutti lo sono esclusivamente 
per censo. Ed il censo nei contadini 


‘aggiungendo 1° aggettivo tat6r14 TN | 
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la milizia & ridurfetibe a milla. Sî 
propone #dtnque & inscrivervi senzà 
altro tutti quelli i quali fanno parte 
in qualche modo dell’ esercito e tro- 
vansi in congedo illimitato alle case 
loro. A riscontro di questo allarga- 
mento, l’ Ufficio introduce una clau- 
sola per la quale non possono es- 
sere inscritti nei ruoli gli ammoniti 
e coloro i quali avessero subìto con- 
danna per reato. 

Un’ altra modificazione importante 
venne introdotta nell’ art. 18. L’Uf- 
ficio centrale, d° accordo coi mini- 
stri dell’ interno e della guerra, venne 
nel parere di abolire assolutamente 
la gratuità del servizio della milizia 
comunale e di stabilire per massima 
generale che esso sia sempre retri- 
Buito; è ir questo senso venne mo- 
dificato 1° articolo. 

Sì propone una nuova dizione del- 
I art. 18, colla quale si stabilisce 
che la truppa della milizia comunale 
in occasione di servizio sarà provve- 
duto dal rispettivo comune de’ di- 
stintivi militari che verranno deter- 
minati con decreto reale. 

Infine all’ art. 24 del progetto mi- 
nisteriale 1° ufficio centrale ne sosti- 
tuisce un altro come disposizione 
transitoria, che cioè in caso di guerra 
e sino a tutto l’ anno 1879 il go- 
verno potrà organizzare i battaglioni 
di guardia nazionale mobile a ter- 
mine della legge 4 agosto 1861. 


I SEMINARI 


om 
( Dall’ Opinione.) 


All'on. ministro Bonghi non si può ne- 
gare il merito di essersi adoperato e di 
adoperarsi ancora di continuo a rivendi- 
care l'autorità dello Stato sull’ insegna- 
mento, principalmente nella provincia ro- 
mana, dove l'istruzione clericale aveva 
necessariamente le proprie radici nel lungo 
possesso e nella forza dell'abitudine. 

Due recenti circolari del prefetto Gadda, 
da noi pubblicate, una ai rettori dei se- 
minari e l’altra ai sindaci della nostra 
provincia, stabiliscono che i seminari non 
possono essere considerati come istituti 
privati di educazione se non quando ab- 
biano adempiuti gli obblighi imposti dalla 
legge ; e perciò a quelli che non vi sono 
espressamente autorizzati viene intimato 
di non ricevere alupni laici. 

L' Osservatore Romano sorge a prote- 
stare contro queste disposizioni. Ma ci re- 
ca meraviglia che riduca i provvedimenti 
presi rispetto ai seminari non autorizzati, 
ad una semplice questione di interpreta- 
sione della legge. La legge che regola 
questa materia, l' Osservatore lo sa benis- 
simo, non ammette due interpretazioni di 
verse, e i seminari si trovano rispetto ad 
essa in condizioni uguali a quelle degli 
altri stabilimenti che ambiscono la qualità 
di istituti privati di educazione. Riguardo 
ai seminari, il governo ha dato prova di 
una tolleranza e di una longaninità che a 
taluno potrebbero parere eccessive. Hanno 
avuto cinque anni di tempo per meltersi 
in regola; non lo hanno fatto. Il governo 
li ha avvertiti più volte; non hanno te- 
nuto conto degli avvertimenti, L’ Osserva- 
tore Romano ha dunqne torto di andare 
in traccia delle ragioni politiche e giuri- 
diche che, secondo lui, « hanno indotto 
« l'on. Bonghi a recedere dalla via tenuta 


} « fin qui dai suoi predecessori. » Da 


se 


quis lo’ qua Ta tolleranza dostitttisce un 
divigt&? E i ripetuti avvertinienti non di 
mostravano appuato che il governo non 
ea disposto a seguire una via fanesta a- 
gli igteressi del paese? I seminari non 
hanno dunque ricevuto un colpo improv- 
viso fra capo e collo; a ciò che accade 
presentemente dovevano essere preparati 
da un pezzo. 

Non ci fermeremo alle considerazioni 
dell Osservatore sulla libertà d' insegna- 
mento. Il partito clericale ha sempre chie 
sta la libertà d'insegnamento per sè; non 
l’ha mai concessa agli altri quando era 
potente. E, d'altronde, le circolari del 
prefetto Gadda riguardano non già una 
leggo da farsi, ma una legge fatta, ch'è 
ip vigore e che va eseguita. E a propo- 
sito delle circolari stesse non ci sentiamo 
proprio in vena di discutere intorno alla 
libertà dell’insegnamento , rispetto alla 
quale son note le nostre opinioni, e che 
desideriamo e promuoviamo anche noi, 
ma non nel modo che piace all’ Osser- 
vatore e al suo partito. Libertà d’ inse- 
mento non significa indipendenza assoluta 
dalla legge e tanto meno facoltà di dar 
insegoamenti monchi, insufficienti e spesso 
contrari all’ ordine politico e alle istitu 
zioni del phese, colla strana prefensione 
poi che lo Stato li riconosca per validi o 
sia almeno compiacente spettatore dei 
danni che recano alle famiglie e al pub- 
blico interesse. 

La questione svolta e trattata nelle cir- 
colari del prefetto Gadda è molto sem- 
plice. C' è una legge che stabilisce chia- 
rameote le condizioni richieste per gl’ - 
slituti privati d’educazione. Qualche se» 
minario ha adempiuto queste condizioni , 
e i suoi alunni si trovano nelle stesse 
condizioni di quelli de’ licei dello Stato. 
Gli altri seminari non sono stati in grado 
di soddisfarte, oppure non se ne sono cu- 
rati; tanto peggio per essi ; la non vali. 
dità de' loro studi è una conseguenza i- 
nevitabile della legge e non già un ca- 
priccio del ministro dell istruzione  pub- 
blica o del prefetto. 

Lo scopo dei seminari è di preparar 
sacerdoti, e in questa parte le leggi ita- 
liane lasciano loro una libertà maggiore 
di quella ch'è accordata al clero in altri 
Stati liberi. Altra questione gravissima an- 
che questa, e, dal nostro canto, non ab- 
biamo mai approvato che lo Stato sop- 
primesse le Facoltà teologiche. Ma il di- 
scutere ora su questo punto ci trarrebbe 
troppo lungi e vogliamo invece rimanere 
sul terreno del giure costituito. Lo sco- 
po dei seminari essendo quello da noi ac- 
cenato, ne consegue in primo luogo che 
a malincuore essi acconsentono a mutar 
indole ed a sottoporsi all’ ingerenza go- 
vernativa ed alle disposizioni della leg- 
ge, sia pure per ona parte soltanto degli 
studi. Inoltre è chiaro che ai seminari 
mancherebbern gl’ insegnanti e spesso i 
mezzi necessari per avviara gli alunni laici 
alle carriere dello Stato. 

Nella circolare del prefetto Gadda ai 
sindaci, troviamo a questo proposito 0! 
servazioni giustissime. La frequenza dei 
sominari nei piccoli centri pare, a prima 
gionta , un notevole vantaggio ai padri 
di famiglia e alle stesse autorità comunali; 
si crede che porgano modo ai giovani 
d'istruîrsi e d' avviarsi agli studi superiori 
seniza grande spesa e sovratulto senza al 
lontanarsi troppo dalla casa paterna. ora 
è certo che quest’ abbondanza di giovani 
spesso di mediocre ingegno, spinti con 
soverchia facilità negli studi classici è fa- 
nesta all’ avvenire dei giovani ed anche 
alla prosperità del paese. La facilità so: 
vradetta moltiplica gli alunni distoglien- 
doli dagli studi tecni i, dal commercio, 
dall’ industria, dall’ agricoltura, dalla cura 
dell’avito patrimonio. L' insuflicienza de- 
gl' insegnamenti fa sorgere una schiera dî 
Semidotti, inutili a sè, presuntuosi , pieni 
d’ illusioni, Se vi sono giovani di grande 


ingegno, alle loto famiglie e in difetto di 
queste, ai Comuni non mancato mezzi pér 
maridérli ai cedtii ‘maggiori. 

L’importante si è che l’ istruzione sia 
data compiutamente in ogni sua parte; e 
i seminari, sovratutto quelli dei piccoli 
centri, pon avendo ottemperato alle pre- 
scrizioni della legge, hanno implicitamente 
riconosciuta e confessata la propria impo- 
tenza a dare un'istruzione proficua quale 
è richiesta dai progressi della scienza. 

I ragionamenti dell’ Osservatore Ro- 
mano non valgono a distruggere la legge 
esplicita, nè l’esperienza di cinque anni. 
Noi crediamo che l'on. ministro dell’ i- 
struzione pubblica abbia fatto, in questa 
occasione, nè più né meno del proprio 
dovere. 

——— _e@"@< 


Notizie Italiane 


ROMA 15 — Ieri mattina la Commis 
sione del bilancio nella sua riunione si è 
occupata del progetto di legge presentato 
dall'onorevole Minghetti per lavori del 
Tevere. 

Dopo breve discussione nella quale l'on. 
Sella sollevò l’ obiezione se i nove milioni 
proposti sieno sufficienti per i progettati 
rettifili, la Commisione deliberava di rin- 
viare il progetto alla sotto-Commissione 
pei lavori pubblici perchè esamini il pro- 
getto e riferisca in proposito. 

La sotto-Commissione dei lavori pubblici 
nella quale sono in maggioranza i depu- 
tati d’ Opposizione, si compone degli o- 
norevoli Depretis, Nicotera, Lacava, Vi 
la-Pernice, Maldini, Cadolini-Manfrin e Zac- 
cagnino. 

La sotto-Commissione si riunirà oggi 
per l'esame del progetto ia questione. 


FIRENZE — La deficienza nella cassa 
delle Ferrovie Romane è definitivamente 
acceriata in 200,000 lire. 

I titoli e l'oro sono in perfetta regola: 
ammoplano a circa 16,000,000. 

È cominciata Ja verifica delle carte con- 
tabili esistenti nella cassa in luogo del da- 
naro. 

La verifica durerà parecchi gio 

Non si ha ancora nessuna noti; 
cassiere scomparso. 

Il giudice istruttore non credette finora 
essere il casu di spiccare mandato di cat- 
tura. 


LIVORNO — Il 13 sera è arrivato il 
Comitato della Giunta parlamentare. per 
1’ inchiesta sulla elezione del 1° Collegio. 
Erano a ricevere il Comitato alla stazione 
le autorita civili e militari, e le truppe 
del presidio resero gli onori. Dopo le 
presentazioni fatte dal Prefetto, i membri 
del Comitato sono stati accompagnati al- 
l’albergo del Nord dove presero alloggio. 

La Gazzetta Livornese è informata che 
il preciso incarico che la Giuata delle ele- 
zioni ha dato al Comitato inquirente, è upi- 
camente quello di mettere in chiaro il 
procedimento della elezione nella sala 
dell’ adunanza della sezione terza. 


PIACENZA — L'incidente Carini non è 
chiuso. 

L'on. Bertani ha detto che spera che 
presto la luce sia fatta. 

Oggi il Progresso lascia intendere che 
una lettera esiste, non destinata alla pub- 
blicità ; ma diretta pure dal Generale ad 
‘una ‘persona imprudente. 

Lo stesso giornale invita « i cinquautuno 
elettori del gen. Carini — in nome del 
loro onore, di quello del generale e della 
Patria — a dichiarare tutto che sanno ri- 
guardo a quella lettera » prima ch’ esso 
giornale sia costretto per « la difesa delta 
dignità del partito e di cittadini a trasci- 
nare obforto collo in pubblico persone 
spettabilissime declinando prove inconte- 
stabili. 
___ ——__—_———m 

pi 
Notizie Estere 


FRANCIA — Il bilancio municipale di 
Parigi è fissato per l’anno 1876 a lire 
208,169,797 per le spese ordinarie — lire 
103,202,482 per le spese straordinarie — 
L. 204,152,612 per le entrate ordinarie — 
L. 104,018,976 per entrate straordinarie. 

=— I giornali francesi recano il testo 
della lettera di La Rochette. Il focoso le- 

ittimista dice: « I capi del Centro Destro 

arno fatto la repubblica contro il Re e 
conìro i Realisti. Oggi che la Repubblica 
esiste dessi vogliono governarla contro il 


del 


‘E Vin nn, i 


Re © i republicani ma col concorso dei 
Realisti. lo non accetto pèr parte mia l’im- 
moralità di una tale politica. » 

Dietro i risultati delle elezioni sena- 
toriali non occorre dire che quanto è alto 
il linguaggio degli organi delle sinistre , 
altrettanto è dimesso quello delle. destre e 
dei governativi, i quali è molto se hanno 
la forza d’accusare i loro avversari di vo- 
lere oltrepassare gl: sbagli commessi dal 
centro destro medesimo. 

Il gabinetto ha preso con filosofia il 
fiasco di sulti i suoi membri, e oggi fa 
dichiarare da un organo erlanista che non 
gli importa niente della fidacia della mag- 
ioranza, colla scusa che |’ Assemblea è 
moralmente sciolta : gli basta quella del 
presidente della Repubblica. 


Pe PE 
Cronaca e fatti diversi 


Cose Comunali, —Qltre ai sette 
Consiglieri dimissionarj menzionati nel N. 
288 della Gazzetta hanno pure emessa 
la loro rinuncia i Consiglieri: Chiarioni, 
Forlani, Gulnelli, Mosti, Pavanelli, Mura- 
tori e Toni. 

Il Consiglio dovrà prossimamente rim. 
piazzare i sei membri rinunciatarj della 
Giunta. È 

Gli Onorevoli Martinelli e Pesaro sono 
rimasti al loro posto dando prova di un 
patriottismo che dovrebbe trovare imita- 
tori e che merita la profonda riconoscenza 
del paese. 

— leri partiva alla volta di Verona il 
R. Delegato cav. A. D' Aumiller. Nell’ ab- 
bandonare |’ ufficio da lui tenuto per tre 
mesi con universale soddisfazione, egli di- 
rigeva ai ferraresi le seguenti cortesi pa- 
role pubblicate stamane in apposito ma- 
nifesto : 


Cittadini! 
Allorchè, sciolto il Consiglio, venni chia- 
mato dalla fiducia del Governo a reggere 
l'Ammiaistrazione di questo Comune, fui 
trepidante nello assumere il grave man- 
dato, ponendo a confronto le poche mie 
forze con le esigenze di una posizione fatta 
ancor più ardua e delicata da varì e forse 
non ben definiti motivi di una generale 
preoccupazione. 
Presentandomi a Voi invocai l’ appoggio 
di tutti, ed ogni ordine di cittadini cor- 
rispose al mio invito, per modo che io 


mi sento il dovere di rendervi i migliori | 


ringraziamenti. 
Cittadini 

Il mio mandato è compiuto : oggi la le- 
gale Rappresentanza assume la direzione 
del Municipio. 

Nel dipartirmi da Voi, nel dirvi addio 
io mi sento vivamente commosso per le 
cordialissime e gentili accoglienze avute, 
delle quali serberò imperitura memoria. 

Ferrara 14 Decembre 1873. 
Il R. Delegato Straordinario 
A. D'AUMILLER. 

—, Nel resoconto della seduta Consiglia 
re di ieri l’altro, ommeltemmo di notare 
che il Consigli, Mayr subordinò la condu- 
zione diretta del ‘Dazio alla sorveglianza 
di una commissione Municipale. 

Lega per l’ istruzione po- 
polare. — Questa sera, alle ‘ore 7 
il Ragioniere A. Cervellati darà pubblica 
lezione d’ Aritmetica. 


Ml Negozio Comastri. — Per 
l’ occasione delle prossime feste il magaz- 
zeno di novità del solerte Luigi Comastri 
si è arrichito di uno svariato assortimento 
di ogni ben di Dio, di succosissime ghiot- 
tonerie da far venire l’acquolina in bocca 
ad un anacoreta. 

Vini di ogni età e provenienza ; liquori 
squisiti d’ ogni fatta e di nuova invenzione; 
dolci italiani inglesi e svizzeri sotto tutte 
le forme; pesci salati preparati ; pasticci 
di Strasburgo; Torroni, Mostarde , Pan- 
forti di molte qualità; insomma, tuttoc- 
chè serve agli appettiti prepotenti di que- 
gli giorni si trova nel Negozio Comastri. I 
babbi e le mamme che devono fabbricare 
l’ albero di Natale pei loro bimbi, tutti 
coloro che sanno come vanno santificate 
le feste, se ne ricordino. 

È questo un soffietto che il coraggioso 
Comastri merita e che noi gli facciamo 
assai volontieri. 


Teatro 'Fosi-Borghi. — Il 
trattenimento di jeri a sera ebbe lietissimo 
successo, e diede un incasso di L. 701. 85 
du cui depurate le spese in L. 96, ri- 
mangono L. 603. 85 a favore del povero 
Maestro Folchini. 

Oggi il protò ci lesina lo spazio di una 


Î 


Î 
Il 


pupe ga 


FEBRARES 


linea e non ci è permesso di dare del- 
l’ Accademia una succiota relazione. Frat- 
tanto indirizziamo un brayo di cuore a 
quanti ebbero il filantropico pensiero di 
allenire una sventura, promuovendo un 
così ben riuscito trattenimento. 
—————__ 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
15 Decembre 
Nascite — Maschi 2- Femmine 4 — Tot 6. 
Nari-Morti — N. 1. 
Margimoni — N. 0. 
Morti — Minori a 


IL PREMIO 
di una Falciatrice Spragueamericana 


del valore di It. L. 650 sarà estratto a 
sorte fra gli associati all’ /talia Agricola 
per l'anno 1876. Richiamiamo in propo- 
sito l’attenzione dei nostri lettori sulle 
condizioni d’ abbonamento, esposte in 
quarla pagina del giornale; mentre cre- 
diamo rendere un servizio al progresso 
dell’ agricoltura, raccomandando al pub- 
blico quel periodico che da otto anni fiulla 


anni sette. N. 1. 


| tralascia, per conciliarsene e meritarsene 
| il favore 


(4) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE vece ucazi 


tutti senza 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


Ogni malattia cede alla dolce Revalenta 
Arabiea che restituisce salute, energia, 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza medicine nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ve 
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza, vomit 
stitictiezza , diarrea, tosse, ‘asma tisi, og, 
disordine di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue; 26 anni d’invariabile successo. 

75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, dei duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 


Parigi 17 aprile 1862. 
In seguito a malattia epatica io era ca- 
duta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi i 
di leggere o scrivere ; soffi 
vosi per tutto il corpo, la digestione 
cilissima; persistenti le insonnie, ed er 
ad un agitazione nervosa inso portabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun ri- 
oso, era sotto il peso d’una mortale tristezza. 
olti medici mi avevano prescritti inutili rime 
di; omai disperando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalente 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 

sociale. Marchesa Dr Bninan. 
Ù nutritiva che l'estratto di carne eco- 

nomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 


scatole da 112 kil. fr. 4. 60; 1 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cloccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze d fr. 50 
c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 50; per 24 lazze fr. 4 50; per 48 taz- 
ze fr.8. 

Casa Du Barry e €.*, n. 8, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e iu tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 

Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N.17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 

Forlì G. B. Muratori — G. Pantoli. 

Ravenna Bellenghi. 

Rimini A. Legnani e Comp. 

Lugo Mamante Fabri. 

Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 
gostino. 

Faenza Pietro Botti, farmacista. 

Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 

S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — ferm. Selmi — 
farm. del Collegio 

Parma A. Guareschi. 

Piacenza Corvi d Fari 

Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 
Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 

Barbieri. 


Roberti di 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 1%. — Vienna 14. — L' Abend- 
post reca che i negoziati dei Gabinetti di 
Vienna, Berlino e Pietroburgo perl’ azione 
in Oriente sono riusciti ad un completo ac- 
cordo che formerà la base delle trattative 
ulteriori con le altre grandi potenze. 


—— rrr——————_—_ mm _m___z———____—__—_—__ÉÉ1——t 


Versailles 14. — Foucard di Sibistra 
è stato aletto senatore gop 344 voli, ed ab 
tri di Sinistra con 330 a 337. 

I votanti sono meno numerosi. 

Parigi —44. Il Monitore dice che Baf- 
fet resterà al Governo, ma seabbandonasse 
il potere, Mac Mahon prenderebbe un mi- 
nistero extra-parlamentare. ia 

L’ Union smentisce che Chambord sì 
sia felicitato con La Rochelte e Franclien. 

L’ estrema destra votò la_ risoluzione 
sconfessando La Rochette e gli altri alta 
sinistra alle: 


Madras 13, — Il principe di Galles è 
giunto, 

Bombay 14. — Nel terremoto di dome- 
nica a Lahore si hanno parecchi morti. 


Pernambuco 13. — |Si hanno pioggie 
straordinarie. 


Spezia 1%. — Stamane sono giunti nel 
Golfo il trasporto Città di Napoli e la 
fregata Principe Amedeo. 

Colonia 13. — La Gazzetta annunzi: 
che l’ arcivescovo Nelchiors è partito ieri. 
Si crede che per ora non ritornerà. Egli 
incaricò l' autorità ecclesiastica dei poteri 
necessari. 

Berlino 18. — Unalettera d’Arnim con. 
futa i rimproveri fattigli da Bismark nel 
Reichstag riguardo alle relazioni inesatte 
di Arnim ed alla sua disobbedienza. 


Belgrado 18. — Il Governo ritirò il 
progelto delle tariffe doganali, essendochè 
il principe non l’ approvò. Il progetto era 
redatto in senso protezionista, 


em 
BORSA DI FIRENZE 

Firenze 14 
Rendita italiama . .| 7650n 
Oro. . . . 5 A75 e 


Londra (3 mesi) . 
Francia (a vista) 
Prestito nazionale. 


108 85 » | 10888» 


Azioni Regìa Tabacchi] 885 — n 
AzioniBanca Nazionale|1974 — » 
-|312—» 


Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » < 
Banca Toscana. 

Credito mobiliare. 


«| 650 —» 


648» 


Firenze 15 decembre 
Rendita ital. (prezzi fatti) 78 82 112 fine mese. 


BORSE ESTERE 
Pantoi ss 6 
Rendita francese 30/0} 66 50 | 6650 
»  » 5009 104 — |10402 
Banca di Francia . .| — —— 
Rendita italiana 5/010 7242 | 7245 
Ferrovie Lombarde .| 238 — | 230 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | —_— 
Ferrovie V. E. 1863! 212 — |215 — 
» Romane. .| — — | 62 
Obbligazioni lombar| — — | — — 
«__ tomane . 291 — |93i— 
Azioni Tabacchi . .| — — — 
Cambio su Londra .| 95 125| 25.135 
» © sull’ Ialia | 8118 8 1/8 
Consolidati inglesi .! 94 — | 93 718 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 44. — Capra. DEI DEPUTATI. 


Bertani svolge la sua interrogazione so- 
pra, la lettera attribuita al generale Carini 
contenente la candidatura ufficiale offer- 
tagli dal Ministero e da esso rifiutata. Egli 
chiede perchè il Ministero non abbia im- 
mediatamente dichiarata apocrifa la let- 
tera, se tale la riteneva, e se ultimamente 
il Ministero si sia discostato riguardo alle 
elezioni da quella linea di condotta che 
aveva dichiarato di voler mantenere. 

Cantelli dà ragione del silenzio serbato 
dal Ministero che dopo alcuni giorni dalla 
pubblicazione solamente conobbe il testo 
della lettera: dice che considerava essa 
non poter avere alcuna influenza sopra 
l’ elezione di Piacenza, e che d'altronde 
riteneva apocrifa la lettera. Relativamente +. 
all’ interrogazione rivoltagli circa la sua 
linea di condotta per le elezioni, ripete 
le dichiarazioni più volte fatte, cioè che 
il Ministero non offre, nè ha offerte can- 
didature ufficiali, e che una lettera apo- 
crifa non può valere nemmeno a far du- 
bitare del contrario. 

Bertani dice di avere intima convia- 
zione che alcune frasi della lettera in que- 


sliene appartengono ad un” altra autentica 
lettera: del generale. Carini & ‘ne rivelano 
l'animo. Spera'che' pritsto' dirà forse fatta 
luce. Aggiunge, nonostante le'affermazioni 
del ministro, che conosce fatti i quali in- 
ducono a sospettare chè il ‘Ministero rap- 
porto alle elezioni siasi talvolta allonta- 
nato dalla promessa riserva. 

Cantelli replica che il preopinadte coi 
dubbi sollevati attenterebbe la dichiara- 
zione del generale Carioi. 

Nuovamente afferma che nessuna can- 
didatura ufficiale sia stata offerta a Carini. 

L’ioterrogazione non ha seguito. 

Continua la discussione dei capitoli del 
Bilancio 1876 del ministero dell’ interno. 

Si approvano tutti i capitoli, alcuni 
dànno argomento a considerazioni e pro- 
poste diverse di De Renzis, Tocci, Lazzaro, 
Pecile, Ercole, Nervo, Bertani, Negrotto, 
Volaro, Varè, Comio, Sambuy ed Alipi, 
cui. il ministro dell'interno risponde con 
schiarimenti e dichiarazioni, consentendo 
atte domande fattigli onde presenti al Par- 
lamento P esposizione finanziaria dei co- 
moni del regno, e provveda onde regolare 
nel modo più economico al mantenimento 
dei mentecatti poveri pericolosi, che cade 
a carico delle proviocie. 

1 ministro promette inoltre di presen- Î 
tare fra breve il codice sanitario, fa voti 
perchè piaccia alla Camera di deliberare 
iptorno al progetto per la soppressione 
dei commissari. distrettuali e parte delle 
sotto-prefelture, intanto che giunga l' op- 
portunità di altre riforme maggiori del- 
l' amministrazione, confida che la com- 
missione nominata dal Governo avrà presto 
compiuti i stadi del progetto sulle tasse | 
dirette comunali e le quote di concorso | 
a favore delle provincie. Î 

Cantelli deplora altri fatti avvenuti ul- | 
timamente fra il personale di pubblica | 
sicurezza; avrebbe desiderato che non 
fossero recati nella discussione. Osserva | 
chè furono pochissimi ed isolati, epperò 
non possono gettare il discredito sopra 
l'intero personale medesimo ; d'altronde 
l’amminisirazione procedette con tale pron- 
tezza e rigore da indurre alla persuasione 
che essi non si ripeteranno. 

Ad alcune istanze risponde Vigliani ac- 
cettando l' ordine del giorno della Com- 
missione, che la Camera approva, diretto 
ad invitare il Ministero a proporre uno 
speciale progetto per le disposizioni con- 
tenute nel nuovo codice penale, riguardo 
alla liberazione provvisoria dei condannati 
coi provvedimenti per la loro sorveglianza. 

Ruspoli ed altri propongono; intanto 
che si ritarda la discussione della legge 
per gli ufficiali che servirono î governi 
provvisori d’ Italia, di accordare un asse- 
gno mensile agli ufficiali romani. 

Maurogonato e Mordini aggiungono gli 
ufficiali venoti; Bertani i feriti del 1867; 
Paternostro P. e Morana gli ufficiali si- 
ciliani. 

Ruspoli ritira la proposta confidan do 
che presto si possa trattare la legge so- 
vraccitata. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger- 
—__________É 


BYE 
_T _—____——_ 
(28 Inserzione ) 


CASSA DI RISPARMIO IN FERRARA 


Dietro diffida ricevata dello smarrimen to 
di un Libretto di Credito Libero segnato 
N. 15621 intestato Vergnani Giuseppe. di 
Giuseppe, questo Consiglio Amministrativo 


fa intimo al possessore del medesimo che 
entro il termine 
corribili si presenti 
all 


di mesi 4 da oggi de- 
all’ Amministrazione 
effetto di giustificare i di lui titoli pos- 
il quale senza che ciò 
il Consiglio stesso riterrà 
niun valore il Li- 
facoltizzato 
o al pa- 


ma in esso indicata senza responsabilità 
veruna. 


Ferrara 8 Decembre 1878. 
Ml Presidente 
F. MAYR. 


__——_——&m————_—____—n 


Inserzioni Giudiziarie 


(1.* Inserzione ) 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
per Vendita giudiziale 


Il soltoscritto a senso dell’ art. 668 Codice 
procedura Civile 


RENDE NOTO 


Che dinanzi al Tribunale Civile di questa 
città, residente nel palazzo della Ragione 
posto nella piazza Grande delle Erbe N. 16 
ed all’ Udienza che terrà il giorno di mar- 
tedì 25 Gennaio 1876 prossimo alle ore dieci 
ant. avrà luogo |’ incanto ed il successivo 
deliberamento a favore dell ultimo e mi, 
offerente degli stabili che in calce si deseri- 
vono, espropriati ad istanza e nell’ interesse 
del sottoscritto in pregiudizio del sig. Beu- 
venuti Luigi fu Melchiorre: quale ‘incanto 
fu autorizzato da questo Tribunale con Seu- 
tenza 21 p. p. Settembre 1879 che fissavane 
anche la condizione. 


Stabili 


a mezzodì le ragioni Mare 
guesi e Bargellesi Gaetano, a li 

Bargeliesi e la possessione Marinella , 
a lramontana lo scolo Vergivese ed a pouen te 
le razioni Maresta e Bologuesi. 

5) Terreno seminativo detto Prati della 
Franciosa, confinante a mezzodì con le ra- 
gioni sorel:e Stabellini, a levante Puldrelli 
Pietro, a tramontana le ragioni Fioravanti ed 
a poneute la strada provinciale, quale ter- 
reno è posto pure nel Comune di Porlo- 
maggiore. 

©) Terreno casamentivo e seminativo, detto 
le Trenta Vie confiuante a mezzodì con Bo- 
lognesi Giovanni, a levante colle ragioni Di. 
Bagno, a tramontana colla via provinciale ed 
a ponente col sig. Vandmi Giuseppe : delto 
terreno è posto pure in Gambulaga, Comune 
di Portomaggiore. 

D) Prato delto Telano confinante a_tra- 
montana, ponente 6 levante colle ragioni del 
sig. Bargellesi ing. Gaetano, ed a mezzodì 
la strada detta Bassa. Detto fondo è po- 
sto in Gambulaga, Comune di Portomaggiore. 

E) La proprietà e diretto dominio d' an- 
nui scudi 50 pari a L. 266 sopra una terza 
parte di casa e terreno della possessione Cu- 
vecchia posta in Guarda Ferrarese, marcato 
in mappa coi numeri 8h7, 859, 868, 869, 881, 
882, 872 p. 880, 1948. 1354, 1938, 1355, 1940, 
intestata ad Armari Cesare ed Agostino di 
Domenico, livellari e sublivellari per annui 
scudi 57 al loro fratello Carlo. 

Gli stabili suddescritti nno venduti in 
cinque separati Lotti. e l’ incanto sarà aperto 
sul prezzo di stima risultante dalla perizia 
Zeni e cioè su L. 43596. 04 pel fondo ru- 
stico di cui alla lettera A, formante il 1.° 
lotto; su L. 7860, 16 pel fondo rastico di 
cui alla lettera 2. formante il 2.° loto ; su 
L. 1426. 57 pel fondo rustico di cui alla 
lettera C. formante il terzo lotto; su Lire 
303. 77 pel fondo rustico di cui alla lettera 
D. formaate il 4° lotto; di L. 5320 pel di- 
retto dominio di cui alla lettera E formante 
il quinto lotto. 

gni oblatore dovrà aver depositato in 
Cancelleria l'ammontare approssimativo delle 
spese d'incanto che si fissa nella misura 
del 5 per 0jg in ragione del prezzo di cia- 
scun lotto, oltre il decimo del prezzo stesso. 


G. B. Crema — proc. 


e 


Inserzioni a pagamento 


(5) 

Dal Rapel di Parigi 16 Marzo 1867 - 
Cosa havvi di più schifoso e meno 
delicato di quello di smerelare Em- 
piastri per distinte specialità ?... Ep- 
pure ciò arriva sovente per la 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano Via Meravigli 

La stessa è umiea nel suo genere null 
vendo di comune coi tanti cerotti che si ven 
dono , ove l'Arnica non c'entra. per nulla! 
Tal frode essendo assai facili danno 
di coloro i quali mal non 
suddetta, dietro invito dei più disti 
© replicatamente dei più stimati 
mo în avvertenza il publ 
urarsi sempre della prove- 


nienzi 
Come ben dice la Gazzetta Medica della 
Lombardia 17 ottobre 1865: Non bisogna 
»» confonderla con un cerotto, proveniente da 
bilimenti, che viene battezzato con 


— SABEETTA, PRBRAR 


,3 questo nome, ed a cni si attribuiscono por- 
7 tentosi effetti; Quello non è che cerotto sem 
}) plice; ossia ozilleon, di cui si vuole farne 


a. 
Tela al 


La ve 
Milano, è il più attivo ed efficace rimedio per 


distraggere i calli, i vecchi indurimenti della 
pelle, per togliere la inflammazione dei piedi 


PArrites 0. Galleani, 


dalla traspirazione, per levare i così detti 
occhi di pernice, le asprezze della cute, e per 
guarire le ferite, le contusioni, le affezioni rex- 
matiche e gottos, non che le nevralgie , e come 
sedativo nelle doglie nervose locali e nello 
sciatiche. a 

Prezzo L. fl, scheda doppia franea per po- 
sin tal cengia Lo ROL HSE 

Per evitare abuse quotidiano di 
ingannevoli surrogati. 


sì diffida 


lomandare sempre e non accettare che 
la Tela vera Galleani di Milano. — La me- 
desima oltro la firma del prei 


dolori Reumatici anche 
L. 2, franco L. 2. 20 
fidale, per curare 
venire queste infermità; guarisce furon- 
rzol, prurigine, induri- 
glandulari e serofole , ridona e 
Îa blanchezza ‘della pelle. Vaso 
nco L. 8, 80. 


Infaltibile Olio Kerry di Berlino con- 
tro la sordità presso la stessa farmacia $ co- 
sta L 4; franco L, d. 80 a mezzo postale. 

Pillole auditorie, dott. CERRI, prezzo 
L. 5 la scatola; franche L. 5. 29, ide 

Per: comodo e garanzia degli am- 
malati in tutti £ giorni dalle 12 alle 
2 vi sono distinti medici che visita- 
no anche per malattie veneree , 0 
mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere in qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti, se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivero alla Farmaeta 24, di Ottavio 
Galleani, Via Meravigli, Milano. 

Si vende in FERRARA alle farmacie Perelli 
e Filippo Navarra ‘ed in tatte le città 
presso le primarie farm: 


BEPOSETO 


PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 

ed estere 

presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 

Via Terranuova N.23 ($. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 
Via Borgo Leoni N. 23 
GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 
di diverse qualità, vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto : trovansi pure 
nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. > 
———— 
CASA DA VENDERE 
in strada Soncina al N. 23 
per le trattative rivolgersi 


al sig. Francesco Cavallina. 


GRANDE ASSORTIMENTO |, 
di Giuocatoli 


di rinomate Fabbriche esterò e naz. 
nel negozio di CARLO ZAMBONI 


Via Borgo Leoni N. 39 bleu 
quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù. 
fc cr send 


ROSOLIO ALLA COCA BOLIVIANA 


PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI 
FERRARA 
Ripa Grande N.° M 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. Lib 
Metà bottiglia » 2 
AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma. : 
Ai rivenditori si concede sconto. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Fennana 


Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di specchi e quadri in ge- 
nere, liene pure aste d'ogni misura e di- 
segno dorate © verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
ipperzerie ecc. ecc. 

setti in ferro vuoto e mo- 
biglie della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto. 

filobiglia în legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 

Tendita contro pagamento mensile 

Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 


AVVISO 


Si deduce a notizia del pubblico 
che nel Negozio sottoposto allo Sta- 
bilimento della Pia Casa di Ricovero 
trovansi in vendita vari articoli d° in- 
dustria confezionati dai Ricoverati 
del Pio Istituto a modici prezzi e 
specialmente 

Stuoje da pavimento a disegni e co- 
lori diversi. 

Stuoini sottopiedi di brulla a colori 


Stuoje di paviera confezionate con 
nuovo metodo. 


È APERTO L’ ABBONAMENTO 
pel 1876 - ANNO VIII - del giornale 


L'Italia Agricola 


Redatto dai più distinti Agronomi d’ Italia 
Premiato alle Esposizioni Universali di Pari 


Si pubblica ogni 15 giorni in fascicoli illus. di pag. 24 
con copertina per inserzi 


PREZZO D° ASSOCIAZIONE 
per tutta Italia, Anno L. 15 anticipate 
con diritto di concorrere al 


Premio di unaFalciatriceSprague Americana 


del valore di It. L. 650 


che sarà estratta a sorte fra i signori associati, il 31 Marzo 1876 
Ufficio del giornale: MILANO, Galleria Vitt. Em., Scala 18. 


1872 e Vienna 1873. 


a pagamento. 


